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L'AUSTRIA E L’ITALIA. 
I 


La posizione che l'Austria occupa aftualmente 
in Italia ci costringe a: tenere dietro con atten- 


popoli ; prova ne è l° Austria, in cui appunto nel 
4 marzo 1849 fu fatta una simile. promulgazione 
senza che i popoli ne abbiano avuto gran profitto, 
e anzi si può dire, senza essere contraddetti 
neppure daì fogli austriaci , che.i popoli di quell’ 
impero sono in condizioni assai più tristi di prima, 
tanto pei riguardi ‘materiali quanto pei anorali , 
aggiungendosi a-tutte le ‘torture di un governo 


zione agli affari di quella poteoza ed alla politica 
che essa intende di seguire nella Penisola. Non è 
però cosa facile il penetrare nelle mene del Ga- 
binetto di Vienna, che fu in tatti i tempi uno dei 
più gelosi a custodire i suoi segreti, e che lo è 
forse in questo momento più che mai, a molivo 
dell’avventatezza dei'suoi piani, della difficoltà 
che incontra nel mandarli ad effetto, e dell’odio- 
sità che trovano presso le opinioni oneste e sin- 
cere.’ È 

In mezzo a queste tenebre dobbiamo ricorrere 
a tutte le fonti che ci offrono qualche sintomo 
delle idee e delle intenzioni che vi predominano 
riguardo all’ Italia, perchè non è da negersi che 
sono di grave influenza attualmente e lo saranno 
forse ancorà più in un prossimo avvenire, quando 
dovranno pure giungere ud uno sviluppo le pre- 
senti condizioni insostenibili per un lungo andare 
di tempo. “ori ) 

Per ‘questo motivo ‘crediamo opportuno di 
consultare sovente la. Corrispondenza austriaca, 
giornale scritto: sotto le immediate ispirazioni del 
principe Schwarzenberg; ‘e perciò importante, 
ma del resto abbastanza noioso ‘e di nessun inte- 
resse. Vi sono articoli. di fondo che spiegano le 
idee predominanti nel Gabinetto austriaco sulla 
politica.estera; almeno per quanto se ne: vuole 
far conoscere al pubblico. Da ciò che viene detto, 
messo in confronto con quello che. viene taciuto, 

; sipuò far luogo a ‘preziose ‘induzioni, e si ha 
quindi ancora una fonte utile a consultare. 

In questi articoli è naturalmente compresa in 
prima linea la politica italiaba dell’ Austria. I suoi 
oracoli non sono. frequenti e spesso abbastanza 
oscuri e velati, ma noi ciònondimeno li racco- 
gliamio e ne facciamo tesoro, perchè non lasciano 
di dare indizi sulle vere intenzioni di una potenza 
che pesa sull’Italia con tutto ‘il pondo della 
forza militare nella sua espressione la più bru- 
tale. 

Quattro sono: le considerazioni sulle quali la 
Corrispondenza austriaca ricorre continuamente 
nei suoi.articoli politici, ora ia modo aperto, ora 
in modo velato, e che si possono quindi ritenere 
come le principali. preoccupazioni. del : Ministero 
austriaco. In-primo luogo .il desiderio di: seredi- 
tare le istituzioni costituzionali, in secondo luogo 
la tendenza di mettersi alla.testa di una confede- 
razione italiana; nel.terzo una animosità vivissima 
e pertinace contro il Piemonte, e per ultimo una 
tendenza ad esagerare l'influenza e l’importanza 
delle idee mazziniane per darsi poi il facile vaato 
di combatterle è di atterrarle. 

In quanto al primo punto il foglio austriaco ha 
ripetuto a sazietà, e tutti i fogli reazionari dell’ 
Europa lo hanno replicato colla santa unzione 
deli’ ipocrisia e del gesuitismo., che. le istituzioni 
costituzionali non sono che un pezzo di ‘carta 
scritto , e non hanno mai fatta la felicità di alcun 
popolo. Esso ammette che prima del' 18/8 le as- 
pitazioni e i desideriì delle ‘nazioni incivilite dell’ 
Europa erano direttè al conseguimento di quelle 
istituzioni , ma asserisce: che, il 1848 fu appunto 
un'epoca di .disinganno e di rivolgimento: nell’ 
opinione pubblica. 

La stupidità e mala fede di questo ragiona- 
mento e di queste asserzioni sono cose abbastanza 

_ evidenti da un:lato, ma dall’ altro erano da as- 
pettarsi da persone, che hanno sulle: spalle una 
costituzione del 4 marzo, che se ne servirono di 
pretesto per ogni sortà di usurpazioni e di ini- 

- quità contro gli antichi. diritti «delle ‘nazionalità 
componenti 1° impero austriaco; ed ora non hanno 
nè la volontà; nè la possibilità. di attivarla , e 
vogliono gettarla come uno stromento inutile e 
logoro. 

Non sapendo come sbarazzarsi da promesse in- 
comode e fatte di malavoglia ‘in un momento di 
crisì ; sì cerca di gettare lo scredito. su Lutto ciò 
che fu argomento. delle. promesse medesime, di 
togliere a chicchessia la volontà di. reclamarne 
l'adempimento. In quanto ‘all’ Italia, se non.do 


sapessimo già ; ne potremmo dedurre che asso- 
lutamente , ove regnano o estendono la loro in- | 


fluenza baionette austriache, non si. parlerà più 
nemmeno dell’ ombra di regime costituzionale. 
In merito alla questione conveniamo colla 


Corrispondenza che un pezzo di earta con una 
serie di-articoli solennemente pubblicati e  pro- 
> mulgati col titolo di Statuto o Costituzione non è 


Pi 


certamente sufficiente per fondarg la felicit 


ann 


ingrassano per essere condotti al macello , sa- 
peudo già il Ministero austriaco a chi debbano 
approfittare le spoglie. 


arbitrario , egoistico e crudele. l' angoscia di de- 
luse speranze ; di immensi sforzi e di generosi ed 
inauditi sagrifici gettati in rano, almeno per il 
tempo presente. Ma la questione non sta eviden- 
temente nel pezzo di carta e. neppure nella pro- 
mulgazione; il punto sta nella leale e sincera at- 
tivazione dello Statuto scritto ., non già nella ge- 
suitica e restrittiva, che fece cadere in Francia il 
governo costituzionale dei Borboni di entrambii 
rami, ma in quella , come la intendono in Io- 
ghilterra da secoli , di cui un recente e confor- 
tante esempio ci vien dato dalla monarchia Sarda, 
e da vari anni è offerto dal Belgio. 


La Carta è certamente soltanto una forma ac- 


cidentale data alle istituzioni. Queste per essere 
eflicaci devono essere vive nelle convinzioni, nelle 
idee della nazione , nell’ accordo sincero e leale 
del governo del popolo. Ma è pur vero che la 
posizione creatasi dal Governo austriaco. rende 
questo accordo impossibile, e che simili istituzioni 
non. trovano, in un così mostruoso aggregato di 
nazionalità terreno per allignare. Tanto peggio 
per l'Austria e il suo avvenire ! 


Volendo entrare ancora più addentro, nella 


questione; è facile di trovarsi in disaccordo colle 
massime del Gabinetto austriaco sino sulle nozioni 
fondamentali. È probabile che quello che noi 
‘chiamiamo felicità e benessere dei popoli non sià 
precisamente ciò che intende il Ministero au- 
striaco colle medesime parole. Questi amerebbe 


che la prosperità é il benessere dei popoli fosse 
quella di un branco di pecore destinate 
tosate; o di un armento di, buoi che si 


Noi che non “*isprezziamo i beni materiali ma 
vogliamo ancora il benessere morale e intellet- 
tuale; richiediamo in aggiunta una sufficiente dose 
di libertà e di vita nazionale, mezzo indispensabile 
per raggiungere e conservare per quanto è pos- 
sibile questi beni, e come necessario attributo 
dell’ esistenza e della dignità umrna, 

\&Ma limitandosi anche ai beni materiali, la que- 


stione deve' essere messa in'altri termini di quello 
che’ fa il foglio austriaco. Può essere che le isti- 


tuzioni costituzionali non formino per sè la pro- 
sperità deî popoli; ma siamo pure convinti, e 


con noi, crediamo , lò sarà 1° immensa maggio- 
9 LI 


ranza delle nazioni incivilite, che senza quelle 
istituzioni non è possibile un grado superiore e 
durevole di prosperità, anche soltanto materiale, 
pei popoli. La storia patla per ‘noi, e non solo 
la storia di 3 anni; dal 1848 in poi, ma la storia 


‘di tre secoli. Il dispotismo, il potere assoluto non 


ha fruttato che rivoluzioni e ile‘ conseguenti mi- 
serie; i paesi, ove fu praticato sinceramente il si- 
stema costituzionale, andarono esenti ‘da questi 
flagelli anche nei mometti più critici. 

E singolare l'arroganza degli uomini che pre- 


dicano a Vienna lassolutismo all'ombra della 


rozza forza delle baionette. Se prima del 1848 
avessero appartenuto all'opinione’ costituzionale, 
e gli‘avvenimenti avessero scosse le loro convin- 
zioni sù .questo.rignardo , sarebbe tollerabile che 
in unicerto quale accecamento di egoismo e di 
amor proprio. credesséro che molti altri dello 
stesso pensare abbiavò mutato del pari. 

Ma tutti sanno “ché il principe Schwarzenberg 
e i suoi satelliti sono sempre stati i più’ acerrimi 
difensori del potere assoluto, appoggiato alle an- 
tiquate istituzioni feudali, più retrogradi in ciò 
del principe Metternich stesso, che ben inten- 
deva essere spento il fendalismo in Europa, ma 
che era troppo debele e troppo legato ‘da’ suoi 
antecedenti per tradurre in fatti ciò che era già 
manifestamente nelle idee. I suoi ‘avversari più 
retrogradi misero a profitto le tendenze costità- 
zionali per atterrarlo e mettersi al suo posto , ed 
ora che hanno conseguito l'intento , fanno sem- 
biante di rinnegare ciò che non hanno mai cre- 
duto, ma soltanto simulato di credere. 

Non è quindi ‘da meravigliarsi se per parte 
loro si ‘schernisce l’opinione costituzionale; al- 
meno cessino però dall’attribuire i loro sentimenti 
‘a coloro che hanno sempre aderito con sincerità 


«e.conyinzione.a quelle idee. Gi 
.. Iltempo però non'è certamente lontano in cui 


una nova crisi europea porrà i chiaro le loro 
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tendenze liberali e verrà a stabilire la civiltà sulle 
basi di temperate formecostituzionali.nelle quali la 
fonte del potere sta nell’ opinione pubblica illu- 
minata e constatata coi mezzi più convenienti , e 
la del Governo nell’inalterabile ed attivo ri- 
spetto innanzi alla legge. : 

Le basi e i mezzi di governo.che essi  vorreb- 
Lero Ssostituîrvi, non sono nè nuovi, nè inesperi- 
mentafi : vomini ben superiori di talenti. politici 
al principe Schwarzenberg , e che disponevano 
di ben altre forze caddero e videro crollare i loro 
sistemi innanzi all'ira popolare, alla ragion dei 
tempi, all’impossibilità di perdurare nella fatica. 
Ildispotismo rozzo o illuminato, disordinato © 
sistematico non ha mai colto altri frutti che deca- 
dimento e rovina. i; 

Gli ultimi tempi hanno più che mai dimostrata 
la verità della similitudine applicata. da Mon- 
tesquieu al dispotismo ,, doversi cioè paragonare 
al selvaggio che abbatte l'albero per goderne i 
frutti. Solo che a questo selvaggio a’ tempi no- 
stri se nè aggiunto un altro che crede raggiun- 
gere abcora più presto il frutto sppiccando il fuoco 
all'albero, onde non rimangono che carboni e 
cenere. 4 

Questo secondo selvaggio è la demagogia e lo 
spirito di sovvertimento che per un istante in- 
vase l'Europa e venne anche in Italia ad intor- 
bidare e minare la più santa ,-la più bella im- 
presa'cui possono accingersi i popoli, quella del- 
Pindipendenza e della libertà nazionale. Fra i due 
selvaggi il meno rozzo , se pure vuolsi fare qual- 
che distinzione’, sarà il primo, ma'‘i risultati sono 
i medesimi , e l'avvenire non sarà nè per l'uno, 
nè per l’altro. La 

Per altro le viste del gabinetto austriaco non 
si limitano alle'considerazioni della giornata sulla 
bontà delle istituzioni politiche parlamentari. Egli 
spera, che quando le” opinioni costituzionali con 
tutte le loro conseguenze saranno, mercè le de- 
clamazioni de’suoi giornali le sevizie de’ suoi ca- 
porali; e le tenebrose procedure de? suoi consigli 
di guerra, sepolte e dimenticate, l’Italia ‘sarà di- 
sposta a ricevere dall’Austria una specie di sta- 
tuto federale. Sull’indole di questo parto della 
diplomazia austriaca , e sui mezzi chè vengono 
impiegati o che si tengono in serbo per farlo sor- 
tire alla luce, ci riserviamo di versare in un altro 
articolo. 

P. PeveneLLi. 


Pei trattati di commercio di recente approvati 
ron solo il commercio diretto di importazione ed 
esportazione è grandemente aumentato , ma ben 
anco i transiti di merci. Benchè questo passaggio 
delle merci non abbia l’importanza del commercio 


‘diretto, pure pei guadagni che produce nel paese 


tanto a’conduttori, ed agli spedizionieri , quanto 
agli albergatori ecc. merita tutte le agevolezze 
che si riconoscono possibili senza cagionare alcun 
abuso.. Perciò qualsiasi misura che abbia per con- 
seguenza di ritenere alla frontiera le merci di 
transito , di ritardarne il corso, 0 che imponga 
molestie inutili, debb'essere tolta, se non si vuole 
vedere diminuire questa sorta di profitti per lo 
Stato, come avvenne negli anvi scorsi per le 
vessazioni che un’ amministrazione improvvida 
imponeva a’commercianti. L’ufficio delle dogane 
debbe prendere tutte le cautele che si ravvisano 
necessarie ad impedire la frode, ma quelle sol- 
tanto e non altre. 

Secondo la tariffa doganale vigente la facoltà 
del trausito è ristretta in generale. a soli 37 uffici 
doganali , e ad alcuni in ispecie per certe produ- 
zioni naturali o manufatte. La nuova non si 
spiega intorno a questo ; nè sappiamo se sia in- 
teazione del ministro. di autorizzare il transito 
per, qualunque dogana 0 di limitarlo, essendo 
questo un affare regolamentare ; se riflettiamo al 
vantaggio dello Stato è da desiderarsi che il 
transito sî possa fare in qualsiasi dogana, perchè 
questa facilitazione lo accrescerà ancora. Totanto 
fino a che la nuova tariffa sia attuata conyer- 
rebbe che il ministro del commercio e delle. fi- 
nanze provvedesse a semplificare il sistema di 
dichiarazione , visite, note, ecc: che cagionano 
una perdita di tempo considerevole ed a’commer- 
cianti intollerabile. Le sevizie sono sempre dau- 
nose e riprovevoli, i negoziauti le sopportano 
tanto più mal volontieri , che per loro il tempo è 
una merce assai preziosa e che non possono spre- 
care. Il commercio abbisogna di libertà e fugge 


d'onde questa gli vien meno. Noi chiamando l’at- 


tenzione del ministro Cavour sopra questo argo- 
mento non facciamo che secondare i voti espres- 
sici da cospicui negozianti e spedizionieri di Arona 


‘ed Intra, i quali sono meglio di noi in posizione 
| di riconoscere gli sv el si È 


dei loro siorzi | rele. 


aisi 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Nel principiare dell’ odierna seduta il Ministro 
delle finanze scorgendo che la Camera d’ alquanto 
diradata a grave stento si faceva in numero, di- 
chiarava di acconsentire alla sospensione della. 
disputa sulle disposizioni relative alla Banca ,. 
sembrando a lui che una legge di sì alta impor- 
tanza richiedesse il concorso di un. maggior nu- 
mero di rappresentanti della Nazione : chiedeva 
poi che in luogo di quella legge se ne sancisse 
un’altra compresa in un solo articolo la quale 
accordasse il corso legale ai biglietti della Banca. 
dal 15 ottobre; epoca in cui scade.il ‘corsoforzoso, 
a tutto-dicembre successivo. Lira ‘questo nello 
stesso punto ed una salvaguardia maggiore con- 
tro quel pericolo , anche lontano se vuolsi, di 
crisi commerciale ed un esperimento di questo È 
tanto paventato corso legale.' TA 

Noinon abbiamo veduto sorgere alcuna seria. 
opposizione contro questa proposizione sé non che 
ad intralciarne l'adozione, venne in campo una — 
di quelle quistioni accessorie che richiedono mag- 
giori parole di quello che non ne vogliono le 
principali. Si fece la mozione che i deputati pos- 
sessori di azioni della Banca non potessero pren- — 
dere parte al voto. PURA 

Lasciamo da canto .l’ incompatibilità toccata 
dagli uni; il giudice e l’accusato, il compratore ed 
il venditore messo in campo dagli altri e pren- 
diamo la cosa’ da tutt'altro verso. Quando una 
Camera prende una deliberazione deesi pur peo- 
sare che lo faccia ponderatamente, e lo faccia su — 
tal cosa per cui possibile, incontrastata ne debba 
essere l'esecuzione. Supponiamo or dunque che 
la maggioranza avesse accolto quel parere ed un 
primo scoglio si presenta ; come si conosceranno 
fra i deputati gli azionisti della Banca? Un in- 
quisizione ? Ma sarebbe odiosa. Procediaino. . 

Si supponga che pur si conoscano gli azionisti; 
fra questi, uno, due, dieci si rifiutano a sottostare — 
all’ interdizione e portano all’uroa il loro voto. | 
Chi potrà respingerli? Forse la decisione della 
maggioranza? Ma essi hanno. per sè lo Statuto 
che loro conferisce il' diritto di voto ‘senza alcun 
eccezione. -. ; 

Sarebbe forse impotente una legge contro il 
patto fondamentale e. volete che basti una de- 
cisione della maggioranza d’una sola Camera ? 

Si dirà la delicatezza, la dignità del Deputato 
.... queste sono tali cose che sì sentono, ma non 
si discutono: son tali cose che non ponno pre- 
tendersi, allorquando, prima già che alcuno vi 
manchi, si alza una voce di diffidenza cui nessuno — «d 
avea data occasione. Y 

Ma sono inutili le nostre ipotesi, giacchè la 
Camera stimò meglio rispettare il diritto de’suoi 
membri, ai quali la coscienza saprà ben sogge- | 


de 
fire quella condotta che sia la’ più degndi Di- ; 
mabi dunque ne vedremo l’effetto. VT 
pori e a 
In mezzo ai discorsi sulla Banca s' intromise | 
una petizione di più che sessanta soldati d'arti- || 
glieria, i quali, non si sa bene ancora se colletti- A 
vamente 0 no, riclamavano contro alcune dispo- || 
sizioni prese a loro riguardo dai. legittimi supe- 
riori cui sono soggetti. Prima di tutto presen- | 
tavasi pertanto una quistione di disciplina mili- 
tare. Noi non ammettiamo quasi mai nelle no- P: 
stre colonne la rubrica Esercito, appunto perchè | 
crediamo che la disciplina dello stesso sia come 
l'onore d'una fanciulla; di cui quanto meno se ne | 
parla, tanto più si mantiene illibato e taceremmo 
anche questa volta se osassimo sperare un’eguale 
riserva dai nostri confratelli e se non fossero 
state messe innanzi alcune opinioni cui ci piace 
di rispondere. LAI 
Il soldato, giusta i regolamenti militari, ba di 
ritto di reclamo presso tatti i suoi superiori sino 
al colonnello; ove di ciò non si accontenti, può 
spingere ancor più innanzi le sue doglianze, sin 
dinnanzi cioè al governatore o comandante la sl 
divisione, sin dinnanzi al Mivistro della guerra. | 
Con ciò sembra piuttosto che difficile, impossibile | 
il caso di denegata giustizia; ma pur da taluno sî 
voleva lasciàr libero ancora il ricorso del soldato 
al Parlamento. h8 
Poniamo che sia. Il Parlamento può trovare 
infondato il ricorso ed allora il riclamo non giova. 
Può accoglierlo : ed jin questo caso, chi non vede. 
che si rompono i legami della disciplina, che si 
infonde al soldato una diffidenza nella giustizia 
dei suoi. superiori, una tendenza a resistere ai 
loro ordini, a non accettarlì con quel rispetto che 
tanto necessario; che si distrugge iù una parola. 
‘quell’'incantesimo nel quale sta tutta la possanza 


re 


rosi emendamenti di’ sir F. Thesiger alla terza 
lettura, 
» GERMANIA 

Il dispaccio telegrafico, che annunciava l'As- 
semblea della borghesia di. Amburgo avere re- 
spinta la nuova legge sulla stampa proposta. dal 
Senato , non aveva riferito lo stato della vota- 
ziorie. Oggi sappiamo dai giornali che la legge 
fu rigettata da ‘261 voti contrò 32, con grande 
approvazione, con applauso unanime di tutti i 
partiti , considerando che era stata inspirata al 
Senato dall’ influenza austriaca. 

L'Assemblea legislativa di Brema ha anch'essa 
respinte le modificazioni che il Senato voleva in- 
trodurre nella costituzione di questa città libera, 

Si dà come fatto compiuto la formazione di un 
corpo d’armata federale di 15,000 uomini nel 
raggio strategico della città di Francoforte. Il 
Governo Francese che aveva chieste delle spie- 
gazioni su questo ‘fatto ‘tenne per soddisfacenti 
quelle che gli vennero date. 

Si sa che il gabinetto'di Copenhaguen d’àccordo 
colla Russia, coll Inghilterra e colla-Francia avea 
chiesto:che .si annullassero i diritti del duca di 
Augustenburgo alla corona ducale dell’Holstein 
dopo la morte del'Re. di Danimarca. Là Boer- 
senhalle. annuncia che);il duca ‘ha fatto: pervenire 
alla Dieta per mezzo dell'avvocato Retsche una 
protesta contro questa decisione presa a suo ri- 
guardo,. Al.tempo stesso chiede la restituzione dei 
beni che: gli.erano: stati sequestrati» néll’’ultima 
guerra, 

PRUSSIA 

Berlino, 2 luglio. La Gazzetta Universale 
Tedesca confernia quanto era stato detto sull’ 
intenzione della Prussia di ritiraré dalla Confe- 
derazione quelle provincie ‘che le erano state an- 
nesse recentemente : 

» Sappiamo, dice questo giornale , che i Mi 
pistri hanno unanimemente deciso di ricoddurre la 
Prussia a quello stato ‘in cai ‘trovavasi prima 
della rivolazione del 1848) e ‘quindi di ritrarre 
dalla Confederazione Germanica le provincie della 
Pru:sia orientale ed occidentale , non che il du- 
cato ‘di Posen che vi erano stati” annessi in quel- 
l’epoca, I due Ministri. prussiani presso della 
Dieta hanno già ricevato a quest'ora delle istru- 
zioni su tale proposito, e ‘quando questa propo- 
sta non fosse ancora stata fatta alla Dieta, ella 
le sarà per mezzo degli anzidetti plenipoten- 
ziarii. ” 

È cosa assai difficile il farsi una giusta idea 
sullo stato in cui trovasi la quistione risguardante 
il ristabilimento delle Diete provinciali e. circo» 


lari. Mentre i giornali ministeriali riferiscono una | 


lunga lista di circoli che mostraronsi ligì alla chia- 
mata del Ministro , i giornali dell'opposizione ri- 
portano colla stessa compiacenza il nome di quei 
circolii quali ritennero come spirati i loro poteri. 
Stando alla Gazzetta Prussiana , tutta la pro- 
vincia di Brandeburgo, tutta la provincia delfa 
Pomerania , ‘eccetto un solo circolo 3 17 circoli 
sopra 19 della provincia di Konisberga;; 14 su 
22 della provincia di Breslavia è 7 su 9 della 
provincia di Erfarth hanno ricostitùîto' le loro 
Diete provinciali e neglivaltri circoli, continuano 
tuttora le negoziazioni, il che vuol dire non es- 
sersi ancor. dato un rifiuto formale. 

Il cardinale: principe di Breslavia signor de 
Diepenbroch espresse la sua opinione dal punto 
di vista ecclesiastico’, sulla erezione dei pubblici 
lupanari.<Il prelato è ben alieno dall’ approvare 
queste cose: tuttavia crede che debbansi tolle- 
rare come un male necessario, e cita a tal pro- 
posito l’autorità di alcuni padri della Chiesa, come 
Sant'Agostino, S. Tommaso, S. Carlo Borro- 
meo, che sopportarono ondesti stabilimenti. Il sig. 
de Diepenbrock è quindi d’avyiso di non porre 
ostacolo all’autorità nello stabilimento di siffatte 
case. * 

Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia ; 

» Sappiamo da buona fonte che i violenti ar- 
ticoli del Dedats contro Manteuffel.; gli sono 
giunti per là stessa via con cui ebbe il manifesto 
apocrifo «li Mazzini e la pretesa nota del principe 
di Schwarzenberg del sette dicembre dell’ anno 
scorso. » 

La Gazzetta Prussiana ha subita una» nuova 
fase per cui diventa il foglio principale del Mo- 
nitore Prussiano ed acquista un ‘carattere quasi 
ufficiale. Il Monitorè Prussiano non conterrà che 
gli atti del Governo. e.le notizie ufficiali-la Gaz- 
zetta Prussiana riporterà invece gli articoli di 
fondo e le notizie politiche. 

SPAGNA 

Madrid, 28 giugno. Il voto di fiducia inverso 
il Ministero fu ‘ieri adottato ad una grande mag- 
gioranza, cioè da 134 voti contro 31. L’ opposi- 
zione moderata si astenhe dal voto ; be) progres- 
sista votò contro,. 

Alla Camera dei Deputati sul cominciare della 


.seduta d’oggi il generale Ortega domandò almi- 


nistro della guerra:se avesse intenzione ‘dî pre- 
sentare fra breve un 3 cca di legge puede: 
terminare la parte che po issono prende 


| gnie del corpo, oppure di 


‘elezioni i deputati edi senatori militari. Il-mini- 


stro rispose affermativamente. 
In seguito: si diede. lettura di ‘una proposta 


| sottoscritta da parecchi deputati dell’opposizione 


moderata tendente ad introdurre delle modifica- 
zioni‘ nella legge elettorale attualmente vigente. 
Il ministro dell’ interno avendo. dichiarato che 
fra poco ‘presenterebbe un progetto di-legge a 


| questo proposito, la mozione venne ritirata. 


L’ ‘Opposizione moderata tenne' una riunione, 
in' cui fa deciso di opporre energica resistenza al 
progetto di legge pel riordinamento del debito 
pubblico proposto dal Governo. Conducendosi a 
questo modo il partito moderato cerca di .sgra- 
varsi d’ ogni risponsabilità, i 

Madrid , :2luglio: La Patrie riporta il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

» Ieri, all’ultima ora ‘il'signot Pidal presentò 
al Congresso una proposta per ritardare l’ado- 
zione del progetto di legge sull’ordinamento del 
debito pubblico. Sebbene la proposta fosse ina- 
spettata e si trovassero assenti parecchi deputati 
della maggioranza; il Governo ottenne 129 voti 
contro 56. Oggi 9 voti hanno* aderito ‘al’ voto 
della maggioranza. » 

Il'signor Colombi, che rappresentava la Spa- 
gna a Vienna, è destinato a Roma collo stesso 
incarico. 

Tn una delle ultime sedute delle Cortes, il Mi- 
nistro dei‘pubblici lavori ‘lesse ùn progetto di 
legge concersente il prolungamento della strada 
di ferro da. Aranjuez ad Almansa, città posta tra 
Valenza e Muercia. In appresso si stabilirà la 
linea di diramazione che deve congiungere questa 
strada ad un porto di mare, 

Le notizie di Lisbona vanno sino al 25 giugno. 
Il solo fatto: notevole si è quello di ‘un deèreto 
regio che ordina di’ continuare’ l’esazione delle 
imposte ed'il pagamento delle‘spese pubbliche, 
come si è fatto sin ‘qui; fino a che assemblea 
delle:Cortes, “convocata pel 15 novembre, ab- 
bia: approvato: il bilancio lazio amministra- 
tivo 1851-1852. 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 1 luglio, Il Papa parti ieri alle 5.e 112 
pomeridiane per Castel Gandolfo :scortato da un 
drappello di guardie.nobili e da’ dragoni francesi 
ed indigeni. 


——.......---k”|i:z 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 luglio. 
Presidenza del Commendatore PiseLui. 

La' seduta pubblica è aperta alle ore 1 12 colla 
lettura del verbale dell’antecedente tornata e del 
solito sunto delle' petizioni. 

Si procede all’appello nominale; quindi si ap- 
«prova il verbale, 

Valerio L. dimanda ‘di poter riferire una 
petizione presentata da alcuni soldati di Arti- 
glieria onde non lasciarla indecisa: sino alla ricon- 


«vocazione della Camera. 


Lamarmora , ministro della guerra accon- 
sente all’utilità di riferire quella petizione, 

Cavour, ministro delle finanze : Veggendo 
che la Camera giange a mala pena a farsi in nu- 
mero, io sarei dell'opinione che si sospendesse la 
discussione della legge sulla Banca, essendo essa 
troppo importante e.meritando ijuindi il concorso 
d’ un maggior numero, di deputati. Dimanderei 
che in luogo di essa si..sancisse ua solo articolo 
col quale si accordasse la facoltà del corso; legale 
ai biglietti della Banca dal giorno 15 di ottobre 
in cui deve finire il corso forzoso a tutto:dicembre 
di quest’anno. 

Il Presidente: Faccio osservare che questa 
nuova proposta o si considera come nuova legge, 
e dovrebbe fare .il, giro degli uffizi,0. si. vuole 
produrre quale emendamento alla legge  presen- 
tata, ed in allora bisognerebbe prima chiudere 
la discussione generale. 

Depretis : To mi oppongo alla nuova proposta 


‘| del Ministro : essa lascierebbe correre tutti quelli 


inconvenienti che appunto, si volevano evitare 
col corso legale dei biglietti. 

Riccardi : To mi unisco all’ opinione del mio 
amico Depretis: tutto al più sarei disposto ed 
accordare che i biglietti siano accolti al corso le- 
‘gale presso le pubbliclie casse, ed in allora com- 


prenderei anche la Savoia e la Sardegna. 


Dopo questa breve discussione si approva il 
verbale della tornata precedente, e sì decide di 
dar la preferenza alla petizione accennata da 


‘Valerio L. 


Valerio L. riferisce la petizione "di piucchè 
sessanta soldati artisti di maestranza adetti al 
Corpo Reale d’Artiglieria, i quali dimandano di 
essere pareggiati nella ferma alle altre. compa- 


vizio di cina ja 


perchè siano osservati le leggi ed.i regolamenti 
in vigore. 

Lamarmora, Ministro della guerra, dà let- 
tara degli articoli del regolamento di disciplina 
e del Codice militare deducendo da questi che i 
soldati avendo omesso i reclami nella. gerarchia 
e secondo la forma stabilita. dalle leggi militari e 
ricorrendo in modo collettivo,al Parlamento hanno 
mancato al loro dovere ; che non vorrebbe da 
questo che si prendesse una cattiva idea della di- 
sciplina dell'esercito , mentre infatti egli ha. a lo- 
darsi della medesima. Crede che quest’atto debba 
imputarsi all’ ignoranza di quei soldati, i quali 
non s’accersero commettere una grave mancanza. 

Legge poscia alcune lettere a lui pervenute 
dalla Francia dalle quali appare che anche colà il 
Parlamento rigettò mai sempre le petizioni dei 
soldati, per le quali ove si accettassero s’infrange- 
rebbe la militare disciplina : nè con ciò vuolsi ia- 
durre che il Parlamento non abbia. una sorve- 
glianza sull’ andamento dell’ esercito: questa. è 
sempre libera mediante le interpellanze. ed. effi- 
cacissima per il sistema della responsabilità mini- 
steriale e dell’ approvazione dei bilanci. 

Su questo si stabilisce una discussione alla quale 
prendono parte Asproni:, sLions; Zalerio DL. , 
Moffa di Lisio, Serpi, Quaglia, Michelini, 
De Pretis, De Candia e Balbo. 

Vengono presentati vari ordini del giorno mo- 
tivati che poscia si ritirano da’ loro proponenti , 
ad eccezione di uno del deputato Quaglia col 
quale si, dice .che .ii soldato possa. ricorrere al 
Parlamento dopo che abbia esaurito tutti.i gradi 
della gerarchia militare ‘contemplati. nei. Rego- 
lamenti. 

La Camera però adotta sulla proposizione del 
deputato Michelini , l° ordine del “giorno puro e 
semplice. 

D’ Azeglio, presidente del Consiglio dei. Hi- 
nistri. presenta alla Camera il trattato conchiuso 
coll’Olanda, 

Cavour dimanda che sia discusso dimani.d’ur- 
gensa , assicurando che non può sorgere alcuna 
difficoltà sull’accettazione del medesimo. 

D'Azeglio: Comunico parimenti alla Camera 
che. venne nominato. a. Ministro. Segretario di 
Stato per gli affari di grazia e. giustizia il depu- 


‘tato avv. De Foresta. 


Il Presidente ayutone incarico dalla «Camera, 
nomina per la relazione sul trattato coll’ Olanda 
la stessa Commissione che riferì su. quello della 
Svizzera, 

‘ L’ordine del gioruo porta il..seguito. della di- 
scussione sulle disposizioni relative alla Banca, 

Pescatore: Io non ayrei difficoltà ad accor- 
dare.il corso legale ai biglietti: fra i privati ed il 
Governo pel poco tempo che può trascorrere fra 
il 15 di ottobre. e l’ultimo dell’anno, ma temo 
che con ciò si pregiudichi la. quistione , e che 
dopo colla teoria dei fatti compiuti dei voti pre- 
cedenti non si.venga così a poco a poco «otte- 
nendo quello che tutto in una volta ‘si sarebbe 
rifiutato. 

Josti: Ma anche il rifiuto della proposizione 
pregiudica la quistione: d’altronde trattandosi di 
un'esperienza che -vuolsi fare ; io sono” persuaso 


| di accordarla per. intero., onde almeno dopo se 


ne possa giudicare, 

Cavour: Per quanto sembra; il dep. Pescatore 
temè dei sotterfugi'sotto la mia proposta ; io 
però lo assicuro che non ve ne sono. Io spero 
che al riprendersi delle adunanze possa presen- 
tare alla Camera un altro progetto .che avrò 
modo da combinare colla Banca,.eche forse-sarà 
più aggradito. 

Del'resto poi se vuolsi fare uh esperimento lo 
si faccia almeno come disse il sîg. Josti in un modo 
largo e completo, 

Pescatore acconsentirebbe anche al desiderio 
del Ministro, ma vorrebbe che fosse ben definito 
essere permessi contro il corso legale i i patti con- 
trari è che innanzi alla legge si ponesse ‘una di- 
chiarazione ìu forma di considerando’ colla quale 
si dicesse che resta per nulla pregiudicata la qui- 
stione principale. 

Hellana: Tonon accetto nè la formola del de- 
putatu Riccardi, nè quella del deputato. Pesca- 
tore, ma giacchè noi accordiamo questo favore 
alla Banca vorrei che il sigoor Ministro in corre- 
spettivo ottenesse dalla medesima un aumento di 
due milioni nel suo capitale. 

Cavour si oppone al. considerando che il de- 
putato Pescatore vorrebbe mettere ia testa alla 
legge, essendo. però pronto ad accettare un or- 
dine del giorno nello stesso senso che si pubbli- 
cherebbe nella parte ufliziale della Gazzetta: 

Bertolini: Io propongo che debbansi astenere 
dal voto tutti i deputati che. siano azionisti della 
Banca. 

Questa proposta, sostenuta dai deputati Bar- 
bavara, Farina P; e Pescatore, viene combattuta 
dai Ministri Cavour e Galyagno, non che. dai 
deputati ‘Torelli e Martini. La. Camera però la 


Pera e quindi dichiara iusa la iscussione ge-. 


La edu è levata alle ore 5 abi 


Ordine del giorno per la tornata di domani 

Discussione del trattato coll’ Olanda. 

Seguito. della discussione della legge pel nuoro 
statuto della Banca Nazionale. x 

Legge sul traforo del Colle di Tenda. 

Relazione dì petizioni urgenti. 


Dai mattina S. M. il Re, accompagnato 
dalle LL. ARR. il Duca di Genova ed il 
Principe di Carignano, ‘ passava in rassegna nel 
campo di Marte le truppe della guernigione dj — 
Torino, composte della brigata Granatieri, della 
brigata Cuneo, di due’ battaglioni di Bersaglieri, 
di 3 mezze batterie e de” Cavalleggierì d’ Aosta. 

— È pubblicata la legge che. stabilisce | am- 
montare delle quattro ultime rate delle 18jm. 
obbligazioni doversi pagare per metà con scudi . 
da lire cinque nelle epoche e proporzioni indicate 
nell’art. 9° del decreto del 5. giugno. 


$ 4 i 
AVVERTIMENTO IMPORTANTE i 


Reale Accademia medico-chirurgica di 
Torino. i 


La Reale Accademia medico-chirurgica Lula 
sua tornata del 4 luglio corrente essendo «stata 
informata da alcuno dei suoi soci, che si smer- 
ciano presso-di noi piccoli fogli di carta» colorata, 
destinati ad uccidere le mosche, su dei quali sta 
scritto :. Papier tue-mouche de E. Ferrand, 5 © 
cent. la fewille. Lyon, pharmacie de la. place,.de 
la charité, 10 ecc., e cerziorata dall'analisi chi- | 
mica. espressamente inatituita, che nella com- 
posizione di tale carta y° entra una considére- 


vole quantità. d’ arseniato «di. potassa; ‘sostanza — 


sommamente. velenosa , decise. nell’ interesse 
della pubblica salute, di ‘segnalare cotesto fatto, 
e di mettere così in avvertenza il pubblico dei 
gravissimi. pericoli inerenti all’.uso: di quella 
carta, per. tal modo preparati, qualora veniftà É 
messa in vendita. 


Dottore Vincenzo Pernani — 
Segretario particolare. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi; 5 luglio. L° Assemblea approvò  nel- 
l’odierna:tornatavi tre primi articoli del progetto 
di legge relativo alla concessione del: servizio 
dei piroscafi. del Mediterraneo ad una società 
privata, 

La riunione della via delle Piramidi si tedtund 
iersera, ma. diffèrì la discussione intorno alla re+ 
visione della. Costituzione. ‘Tuttavia si occupò - 
delle petizioni, e v°ha chi; facendo parte della | 
Commissione di revisione, ha affermato che dal- 
l'esame delle petizioni si attinge la. convinzione 
che i funzionari del Governo si astennero da qual 
siasi intrigo. 

Anche la riunione della via di Rivoli si è ‘con- 
vocatariersera ed essa pure deliberò di non. di= 
scatere la questione della revisione che dopo che 
il sig. Tocqueville abbia presentato il suo rep- 
porto. 

Il sig. Tocqueville è tuttora ‘in ‘ villa; intento 
alla redazione del rapporto ; che sarà letto alla — 
Commissione fra pochi giorni, € presentato : all’As: 
semblea mercoledì. : 

La Patrie dice correr voce che il relatore ab- 
bia fatto all’opinione dei partigiani della revisione 
considerevoli concessioni ; ‘e che dimostri ‘come 
sia impossibile di circoscrivere il limite' dell'auto 
rità dell'Assemblea costituente; la quale ‘sat'ebibe 
chiamata‘a rivedere la costituzione. 

Sotto l'impulso d’an nuovo. sconto considere- 
vole i fondi pubblici si mantennero nel principio 
della. Borsa assai fermi; ma importanti realizza- 
zioni di benefici li fecero piegare: 

| It 5 0[o chiuse a 94 60: senza cangiamento. | 

Il 3 0jo a 56 70; ribuasà 25 cent. 


L’aotico 5 0|o piemontese (C. R. } ad 84 “ or, 


ribasso 25 cent. 

Londra ; giugno: Terî nella Cuiiohi dei Lordi 
ni fu.un vivo alterco fra Jord Brougham, e 
l’ attuale lord: cancelliere sull’ argomento del bill 
di riforma della legge sui fallimenti ma l'incidente 3 
terminò amichevolmente. 


Nella Camera dei Comuni lord Russell annun= | © 


ciò che avrebbe proposto una modificazione allè 
clausole stringenti introdotte da sir. F..'Thesiger 
nel bill dei titoli ecclesiastici. Il progetto di legge 
per l’ ammissione degli ebrei fu adottato senza 
discussione. 

La Borsa si. è mantenuta ferma ma gli affari 
erano limitati. I consolidati erano al 97, 14 per 


cento, il 3 p. 0|o ridotto al 97 5j8 e 718, ils "6 Bue 


p. 010 al:9$ 314, 99 
In fondi esteri gli affari non farono. sfrequiti 
ma si sostennero. con fc a ei 


una lettera di Firenze, in data 26 giugno: 

.* Nella. domenica scorsa , 23 corr., il Papa 
‘ conferì diversi. vescovati.in Inghilterra, in conse- 
.guenza del suo decreto del 29 settembre , anno 

scorso, col quale fu stabilita la gerarchia cattolica 
- romana nella Gran Bretagna. 

»iI fortunati, vincitori dei grandi premi nella 
lotteria papale sono il Dr: Grant, nominato ve- 
scovo a Southwarck, Dr. Erringtoa a Plymouth, 
Mr. Turner a Salford, Mr. J. Browa a Shre- 
wsbury e Mr. hutgoa a Nottingham. 

“Questa sera si tenne un Consiglio di Gabi- 
netto, a cui dissistettero tutti i ministri. 

Amburgo, 1 luglio. Leggesi nella Patrie: 

». Sì sa che il decreto di Amburgo aveva fatto 
dei riclami presso il Gabinetto di Vienna contro 
l'occupazione della città fatta per parte. delle 
truppe austriache. 

__» Il principe di Schwarzenberg rispose al Se- 
nato di Amburgo, che, il Governo austriaco non 
doveva pensare ad altro che alla difesa del terri- 
«torio e dell’ordine, le quali "cose richiedono la 
continvazione dell’occupazione. » 
Firenze, 5 luglio. I Governi di Roma e To- 

scana hanno stipulato in Roma il 25 aprile p. p. 

il seguente concordato che sì legge nel Moni- 

tore Toscano d'oggi, e di cui ci riserbiamo 

di parlare. 

© Art. T. L'autorità ecclesiastica è pienamente 
aliberdi ‘tielle incombenze del sagro suo ‘ministero. 

‘B dotere' dell'autorità {laica'e concorrere coi 
; “mezzi che sono in sun facoltà a proteggere la 
iboralità, il culto e la religione all’ effetto d’im- 
“pedire e rimuovere. gli scandali che l’offendonoj; 
‘come purè dî prestarsi a dare alla Chiesa l’ap- 
‘ poggio che occorra per l’ esercizio dell’ autorità 
‘ episcopale. 

(#41 vescovi sono pienamevte liberi nelle pub- 
-_—’‘blicazioni relative al loro ministero. 

«IM. È riservato esclusivamente agli ordinarii 
ispettivi la censura preventiva delle ‘opere e 
‘degli scritti. che trattano ex pro/esso di materie 
religiose. Rimane poi agli stessi vescovi sempre 
“libero l'uso del’autorità loro propria per premu- 
nire, ed allontanare li fedeli dalla fettura di qua- 


fi lunque libro pernicioso alla religione ed alla 
1 morale. . 
i IV.I Vescovi saranno liberi di affidare a chi 
(36 meglio stimeranno l’uffizio della’ predicazione 
di evangelica. 
VE V. Tutte le comunicazioni dei Vescovi e dei 


fedeli con la Santa Sede saranno libere. 
w VI. La Santa Sede consente che le cause ci- 
«vili riguardanti le persone ed i beni degli eccle- 
| siastici, del pari che quelle che riguardano atti- 
vamente e passivamente il patrimonio della 
(Chiesa e della causa pia, vengano deferite ai 
tribunali. laici. 
VII. Le cause, risguardanti la fede ed i sacra- 
menti, le sacre funzioni, e le altre obbligazioni 
‘e diritti annessi al sacro ministero, ed ‘in genere 
. tutte .le altre cause di loro natura spirituali od 
ecelesiastiche., appartengono esclusivamente al 
giudizio dell’ ecclesiastica autorità a norma dei 
Rf sacri canoni. 
A «VIII. La Santa Sede consente che sove si 
|’ ratti di gius patronato laicale, i tribunali laici 
conoscano tanto nel petitorio che nel possessorio 
le questioni sulla successione al patronato mede- 
simo; sia.che vengano agitate fra veri o pretesi 
È patroni, sia..che.lo siano fra. gli ecclesiastici da 
po essi presentati. 

-IX..1 tribunali ecclesiastici. giudicano delle 
cause matrimoniali giusta. il canone, 12 sessione 
| — 24 del Sagro Concilio di Treoto. R Riguardo agli 
|’ sponsali, ritenuto il disposto del citato Decreto 
di Trideutino , e della Bolla ». Auctorem Fidei » 

l’ autorità Ecclesiastica giudica della loro. esi- 
, stenza e valore all’ effetto del vincolo che ne 

deriva, e degl’impedimeati che potrebbero na- 


scere, 
i Per gli effetti meramente civili:i tribunali laici 
‘© conosceranno in separato pda le cause degli 
i sponsali. 


X. La Santa Sede non fa difficoltà che le 
‘ cavse ‘criminali degli ecclesiastici per tutti i delitti 
contemplati dalle leggi criminali ‘dello Stato, 
estravee alla religione, vengano deferite al giu- 
dizio dei tribunali laici, li quali applicano loro le 
pene dalle leggi stesse prescritte, che subiranno 
in locali separati, e ad essi specialmente destinati 
negli stabilimenti: penali. 
‘Per delitti non estranei alla religione , uon de- 
‘feribili al giudizio dei tribunali laici, s intendono 
quelli conosciuti nel diritto canonico sotto il nome 
di delitti meramente ecclesiastici , quali sono l’a- 
postasia , l'eresia , lo scisma, la simonia , la pro- 
fanazione dei Sacramenti y. ed ogni violazione 
he degli offici particolarmente riguardanti il mini- 
i stero ecclesiastico, ed il culto divino. 
i 1 Di questi delitti prenderà cognizione l’autorità 
ecclesiastica per applicare ai rei pene canoniche: 
‘Non esistendo però nel granducato in materia 
criminale altri Saito che laici iofliggenti pene . 
goercitive nell’ o1 


Nello Standard si legge DI seguente estratto di 


porale , e non volendo | già banca dì Genova. . 


che la cfg pesi resti per questa 
parte impunita , i vescovi, previa comunicazione 
delle necessarie notizie dei singoli cas, contem- 
plati però dalle attuali leggi toscane, partecipe- 
ranno al’ autorità secolare |? emesso giudizio af- 
finchè questa proceda alla ‘applicazione delle, pene 
prescritte dalle leggi criminali dello Stato nel rap- 
porto dell’ offesa fatta all’ ordine pubblico, e per 
impedire lo scandalo che ne deriva. 

Ma qualora venissero ristabilite negli attuali 
dominii granducali , 0 la pena di morte , o altre 
pene infamanti ; presentemente abolite, il Go- 
verno granducale si concerterà colla Santa Sede 
su questo argomento. 

XI. Nei reati qualificati come contravvenzioni, 
quali sono violazione delle leggi di finavza , sulla 
caccia ed altre simili, i tribunali laici appliche- 
ranno agli ecclesiastici solamente la pena pecu- 
niaria, esclusa ogni altra corporale. 

XIÎ. Taoto nell’arresto, quanto nella deten- 
zione degli ecclesiastici sotto processo saranno 
usati tuttii riguardi convenienti al sagro‘carat- 
tere; destinando per quanto sia possibile locali 
separati, come pure degli arresti eseguiti sarà 
dato prontamente arviso ‘all’ autorità ecclesia- 
stica. 

XIH. I beni &cclesiastici sono liberamente 
amministrati dai vescovi e dai rettori delle par- 
rocchie o dei benefizi durante il possesso che 
hanno dei medesimi s8condo le disposizioni ca- 
noniche. 

XIV. Nel'caso di vacanza, l’amminîstrazione 
dei/detti beni, sotto la protezione ed assistenza del 
Governo , è- tenuta da una Commissione mista 
di-ecclesiastici e di laici, presieduta dal vescovo, 
osservate le condizioni, e cauzioni e le regole oc- 
correnti per la conservazione ed amminisirazione 
dei detti beni . ed a condizione che siano impie- 
gate le rendite nella totalità per il servizio e per 
i bisogni delle chiese ‘del. granducato. Tanto in 
questo caso, quanto nell’ altro contemplato nel 
precedente articolo, non potrà devenirsi all’alie- 
nazione, locazione per lungo tempo di detti beni 
e della loro sottoposizione ad oneri reali, senza 
il precedente consenso, nei rispettivi casi tanto 
della Santa Sede, quanto del Governo. 

X.V. Ogni, volta che si tratti di legati pii e di 
derogare alle particolari disposizioni permutando 
la destinazione dei beni ecclesiastici , 1’ autorità 
ecclesiastica e l'autorità secolare andranno di 
concerto, ed impetreranno l’assenso, ove fa di bi- 
sogno, a seconda dei sagri canoni, dalla Santa 
Sede, salvo sempre ai vescovi le facoltà loro ac- 
cordate in atto di sagra visita dai sagri canoni, e 
specialmente dal sagrosanto concilio di ‘Trento. 

Il cambio delle ratifiche dei presenti articoli 
avrà luogo entro lo spazio di un mese, o più 
presto se sarà possibile. 


In fede di che i plenipotenziarii hanno sotto- ) 


scritto.il presente apponendovi il loro sigillo. 
Roma , 25 aprile 1851. 
G. card. Antonelli — G. Baldasseroni 
(L. S.) (L. S.) 


A. Biancm-Gioyim direttore, 
G. Romsparpo gerente. 
————€P————————6 < _-mcmmtt—@—t@ 
FONDI .PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 7 luglio. ‘ 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. . 86 25 
. 1831 » i genn. » 8550 
E) 1848 7.bre » 1 marzo » 8475 
. 1849 giugno »' 1 genn. è». 8275 
» 1834 obb. « 1genn. » 930.00 
. 1849 obb. .» 1 aprile » 952 50 
Azioni Banca Naz. god. i genn. » 1690 00 
». Società del Gaz. god. i genn. » ---- 
Biglietti della Banca Scapito. 
da L. 100. . L. 100 
da L. 250... » 250 
da L. 500. . . 5 50 
da L. 1000. . . 1100 

Borsa di Parigi. — 4 laglio. 
Franc. 5 0)0 decorrenza 22 marzo. L. 94 60 
» 3.00 n.99, da 5670 
azioni della Banca god. 1 genn. : » 2160 00 
Piem. 5 0j0 1849 » i genn. . » 8430 
Obbligazioni 1834 + Li». » 95000 
. 1849 » 1 ottobre » 925.00 


Borsa di Lione. — 5 luglio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 94 60 
Piem. 5 00 1849. » 1 luglio. » 85.00 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. «+ 0000 


_—t_——TT:-_T=v%TyTTr—Tm_x 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 2 luglio 1851 
REGIO CommissARIO Art. 9 del Decreto di S. A. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
È Attivo 
Effettivo in. cassa a Genova. L. 3,239,501 23 
Id. id, a Torino... . » 8,740,357 52 
Monete .e paste in cassa a Genova « 
Portafoglio e anticipaz. in Genova». 11,930,225 92 
id. in Torino .» 18,254,047 32 
Fondi pubblici della banca. . » ‘357,365 00 
R. Finanze c. mutuo  . . . . » 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 


. * 950,000 0g 


sa 


Tratte avvisate. dalla sede di To- 


rino 17 giugao |...» 10,097 25 
Spese diverse sità +» 193,267 OI 
Interessi relativi ai sudd. fondi Ù) 

Li iti ERI ARI RARO BRA 62,955 00 


L. 55,737,816 97 


Passivo 

Capitale . wA 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie. + » 29,662,250 00 
Id mutuo alle R. Finanze = 12,000,000 00 


L. 8,000,000 00 


Fondo di riserva à » 203,999 99 
Profilti e perdite al 31 dicem. 1850 . 501,491 59 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,533 94 
Id. id. in Torino « 114,591 62 
Benefizi del sem. in corso în Gen. » 4,361 79 
Id. id. in Torino » 
Gonti corr. disponibili in Genova + —1,318,466 03 
Id. id. in Torino... + 1,019,404 71 
Non disponibili e diversi. . . » 39,280. 67 
R. Erario conto corrente . .. *1,953,450 00 
Tratte a pagarsi dalla sede di de 
nova su quella di Torino . . + 78,271 33 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 1.0 corrente » 18,157 90 
Dividendi arretrati. . ... . » 71;371 00 
Azionisti banca di Genova indenn, » 250 00 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) 688,935 70 


I L. 55,737,816 27 
=——_——____t—_»——rr-£€«.=3 
PRATICA EFFETTIVA © 
DeL sistema MerRIco Decmare 
unico mezzo di ottenerne il trionfo nelle operazioni 
rurali. 


Domenica , 13 corrente «avranno principio gli 
esperimenti di geometria pratica applicata alle 
nuove misure attinenti alla. /ongimetria ; plani- 
metria e stereometria. 

I possidenti, gli agronomi., gli agenti di cam- 
pagna, i faltori , gli studenti per gli esami da 
misuratore od agrimensore , i soci onorarii e gli 
operai che frequentano le scuole tecniche ; po- 
tranno assistere gratis a queste esercitazioni che 
avranno luogo ogni domenica in uno dei poderi 
del sig. conte Fossati al Regio Parco , posto gen- 
tilmente n disposizione del sottoscritto. 

Gl' intervenienti dovranno essere ‘provvisti 0 
si provvederanno dei due trattatelli della Geo- 
metria elementare e metrologia dall’autore, in via 
dei Quartieri, num. 5, 0 dal libraio Grosso, via 
del Gallo, e compariranno nel locale delle sud- 
dette scuole tecniche nel già convento. di San 
Carlo, il sabbato dalle 8 alle 9 del mattino, per 
intenderejl’ora di trasferirsi all’ indimani sulla fac- 
cia del luogo per assistere alle mentovate espe- 
rienze. » 

A. Miranesio. 


a L..5 40, ecc. ecc. 


Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi : 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari : 
pei giornali quotidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent STREET, Lompnes. 


|-savore ATX LES BAINS. savore 


» 16 25 » 


Recente pubblicazione. 
Torino, presso CanLoTTI, Bazzarini e C., edi- 
tori-librai, portici di Po, n. 39, piano primo, 


e presso Lonenzo Cona trovansi vendibili le 


OPERE POLITICHE 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 


con una introduzione di G.. Massari, deputato 
al Parlamento Napolitano. 


Capolago, Tipografia Elvetica, 1851. Vol. 2 
in-16° grande, Ln. 8. 


È pubblicato il III volume della 


STORIA DE PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il:Libro III e parte del Libro IV; 
ossia dall’anno 590 al 715. 
| Prezzo: L. 5.. 


THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. -il numero. 

I signori DeLizy e Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street} Lownna, s’incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l’ILLustaateD Loxnon News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a? prezzi a cui son venduti a Londra. 

Tmes, Moamine Caronicce, Post, Henarp, ApventisER, Dar Neyws, GLome, Sun, Stax- 
parp.a L. go il trimestre; Exraess a L. 24 35; Sueriva Gazette a L. 48 75; ATmenAEUM 
a L. 6 85; Ecowomisr a L. 12 20; Exammen, Ossenven, Rarowar Times a L. 8 10; Puncu 


| brillante encore queles précédentes. 


Hombourg, etc., etc. 


. SOCIETA? 
DEL GABINETTO [LETTERARIO NAZIONALE 
in Torino Ò 


Piazza Castello, N. 21, casa. Melano 
ALLE SALE DI LETTURA 
con Libreria Consultiva 
Per un mese 


Rai PRE I 
— trimestre... /.. mn 10 » 
— semestre . ... .. » (18 _» 
i DIDO) pt e e IO 
ÀLLA LIBRERIA i 
Circolante 
Per‘unmese 0) \L. 3» 
— trimestre. RR BA 
— semestre... . » 14» 
apo i 9 29 
ALLE SALE 


ed alla Libreria Circolante 
(Abbonamenti riuniti) 
LL 


Per un mese » 
1 — trimestre...» 16.» 
— semestre .. . . » (28 » 
— anno due » 50 » 
Per 10 viglietti valevoli per 
to sedute alle Sale . .. » “r 50 
Per. 5 viglietti valevoli per 
buasedateri: cip pit 
Per una seduta » » 25 


Il Gabinetto è aperto al Pubblico ogni giorno 
dell’anno, pcoefinatò le quattro feste principali ; 
Dal 1° maggio a tutto ottobre dalle = del 
mattino alle 10 di sera; a 
Dal 1° novembre a tutto aprile dalle 8 del 
mattino alle 11 di sera... , 

Oltre i più accreditati Giornali politici e lette- 
rarii Italiani, Francesi ,.Inglesi e Tedeschi, ed 
una scelta e copiosa Biblioteca Circolante, vi ha 
una, pure Zibreria Consultiva di opere. che 
non si danno in lettura fuori del Gabinetto. 


SURDITÉ 
BOURDONNEMENT D’OREILLES 


__ 


Le docteur M.e Mè we, de Parîs, est à Turin 
pour peu de temps. Ses consuliations hòtel de 
la Rose Blanche. 

Pour ses succès, obtenus dans les cas réputés 
incurables, voir les Meémoires de l’Académie des 
Sciences de Paris, juillet et aoùt 1850, et son 
Traité (4.me édition) sur les maladies de l’oreille, 
chez M. Bonzani, rue de Grande Doire, num. 9, 
et chez M. Lebeuf, libraire ù Génes. Voir aussi 
l’anuonce de la Gazette Piémontaise du 5 cou- 
rant. 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La. vogue acquise depuis si: longtemps aux 
Eaux d’Aix:semble augmenter encore cette année 
gràce è l’onverture du-chemin de fer de Lyon 
jusqu’ a Chalons qui met Aix désormaîs è 24 
heures de Paris. 

Aix sera aussi cette année le ‘rendezvous de 
V’aristocratie italienne, de grandes fétes sont an- 
noncées pour la saison qui promet d° étre plus 


e riarzazzz in 


_BAINS D'ETTAN 


SUR LE LAC DE GENÈVE. 


Ouverture d'un Casino où MM. «les Etrangers 
trouveront les mémes distractions: quiò Baden, 


Les bateaux à vapéor font un service regale. 
.Méme Etablissement è senz. 


H r t wi ida Ao 


